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I manosoritti non si restituiscono. 

— Lettere e pieghi non affrancati si 

respingono. 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Bravi i Cattolici Vercellesi 

Mandano da Vercelli al Secolo : 

«In seguito ad agitazione della. curia, 
dei Parroci e dei Circoli cattolici, che pro- 
mossero una sottoscrizione di protesta, l'au- 
torità politica vietò la rappresentazione del 
Gesù Cristo del Govean, che doveva dare 
la compagnia Boetti-Valvassura, la quale 
già lo riprodusse con successo (?) sulle scene 
del Ba'bo a Torino per venti sere. 

Lo stesso Arcivescovo si recò a Novara 
dal prefetto e una Commissione si portò 
dal sottoprefetto ‘ minacciando. disordini in 
teatro e il suono delle campane per tutta 
la città durante la spettacolo, tridui d’espia- 
zione, prediche, processioni e via dicendo. 

< L'autorità naturalmente, trattandosi di 
clericali, piegò il capo » 

A parte le goffaggini contenute in questa 
corrispondenza e le inesattezze che even- 
tualmente ci si potrebbero trovare, il succo 
di essa, è questo, che i cattolici di Vercelli, 
appena seppero che voleasi nel pubblico 
teatro della loro città rappresentare il 
dramma del Govean, sacrilego e infelice 
come que'lo dell'on. Bovio, non perdettero 
tempo, ma si mossero, si agitarono, prote- 
starono e così risparmiarono alla propria 

città un’ empia profanazione, 
Per ciò i cattolici di Vercelli meritano 

plauso e per questo loro contegno vogliono 
essere additati in esempio dei cattolici ita- 
liani. 

RIA —— 

Viva sor Bernardo!.. 

Sabato le vie di Roma risuonavano del 
rido « Viva sor Bernardo ». I giurati col 

loro verdetto avevano liberato lil Tanlongo 
dalle pene della prigionia e dalle angustie 
della incertezza in cui fu tenuto per ben 
un anno e mezzo da che venne arrestato. 

Con sor Bernardo vennero assolti tutti 
li altri coimputati, e così di tanto chiasso 

e di tante accuse altro non resta che la 
soppressione della Banca Romana, con van- 

taggio della Banca Nazionale, divenuta ora 

Banca d'Italia. =. | © 

Sul verdetto dei giurati corrono tante 
voci, ma il verdetto fu quale doveva essere; 

e chi avrebbe potuto condannare degli ac- 

cusati i cui erano state carpite le prove 

tutte che custodivano in loro favore; come 

risultò nel processo Î.. 
‘ Poi c'è di peggio ; aecora MAnioheo, e 

i arrestati, no ANO stru- 

detta Cl sperpero dei danari della Banca 

Madanti quelli che abbisognavano dei 

favori di Tanlongo, per spirito i 

ben inteso, essi «he Ligaen di e il 
modo di coprire le maracchella se c pag 

perte, le sconfessavano ]1l pi Ba, Raao 

mento, questi signori che ne 3 o 0- 

mana avevano la sorgente del bengoddi, 

non furono mai punto molestati. Come si 

potevano dunque "condannare Tanlongo e 

Compagni, lasciando impuniti gli eroi della 

potta ? î 3 3 
her la storia, raccogliamo 1 Quesiti pro- 

osti alla Giuria di questo famoso processo 

che richiese un anno d’istruttoria e tre 

mesi di dibattimento... |. 
A domani alcuni brani assai interessanti 

della difesa fatta dal senatore Pessina il 

nale massimamente deve avere influito 

sull’animo dei giurati. 

Ecco i quesiti: 

Bernardo Tanlongo 

. Fatto principale. — L'accusato Ber- 

fot doni colpevole di avere 

in epoche diverse, dalla data almeno del 

dicembre 1885 sino al 10 gennaio 1893 in 

Roma, nella sua qualità di Governatore 

della Banca Romana, volontariamente sot- 

a o distratta, 0 cooperato immediata- 

sti a sottrare o distrarre la somma di 

circa 23.045456.60 di spettanza ei in 

danno della stessa: Banca Romana, della 

quale somma egli aveva per ragioni del 

suo ufficio predetto l’amministrazione e la 

custodia ! Da i 

9. Fatto principale. — L'accusato  Ber- 

nardo Taniongo è egli colpevole di avere 

in epoche diverse, dalla data almeno del 

dicembre 1885 sino al 10 gennaio 1893 in 

Le associazioni si ricevono esclusiv 
an 

Roma; nella. sua qualità di Governatore 
e della Banca Romana e nell’ esercizio delle 
sue funzioni allo scopo di eseguire e di oc- 
cultare il fatto specifico nella; prima  que- 
stione, ovvero. in occasione di essa o per 
coprire od occultare la eccedenza. illegale 
di circolazione di biglietti emessi dalla Banca 
Romana, volontariamente a formare in tutto . 
o in parte uno 0 più atti falsi, dei quali ’ 
derivò o poteva derivare nocumento alla 
“Banca predetta o al pubblico credito, e 
cioè: 

a) False situazioni di cassa? 
b) false scritturazioni di contabilità ? 
c) false situazioni decadarie ? 

d) falsi titoli di conto corrente-passivo ? 

e) falsi titoli conto corrente-attivo ? 

3. Fatto principale. — L’ accusato Ber- 

nardo Tanlongo è egli colpevole di avere 

nel corso del 1890 e dal 1892 in Roma: 

a) Volontariamente contraffatti _e con 
parte immediata a contraffare big ietti della 
Banca Romana da L. 1000, da 500, da 100 
e da 25 per L. 41,000,000 aventi corso le- 
gale come moneta nello Stato ? 

b) volontariamente spesa omessi altri- 
menti in circolazione o cooperato immedia- 
tamente a spendere o a mettere altrimenti 
in circolazione una parte dei suindicati bi- 
blietti contraffatti nel numero di 421 da 
1000 e quindi per 421,000 ? 

4. Nell’ affermativa della 3° questione l’ac- 
cusato Bernardo Tanlongo ha commesso il 
fatto i cui alla lettera a con la circostanza, 
che il valore legale e commerciale rappre- 
sentato dalla moneta contraffatta era molto 
rilevaute ? 

5. Fatto principale. — L’ accusato Ber- 
nardo ‘l'anlongo è egli colpevole di avere 
dalla data almeno del febbraio 1888 fino a 
tutto :1 1892 in Roma edin epoche di- 
verse ; 

a) Volontariamente indotto e/cooperato 

. ® ® Prezzo per le inserzioni 

. Nel corpo. del giornale. per'\ognî 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neorolo = 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra» 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del. gerente cent. 20. — In quarte 
pagina cent. 10. 
\Per gli avvisi ripetuti ai fanno 

ribassi di prezzo. : 

Le inserzioni di S.a e 4a 
per l'Italia e per l'Estero si ricevono 
esolusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. : 

amente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

; occultare la eccedenza illegale di circola- 
zione dei biglietti emessi dalla Banca Ro- 
mana in tutto od in parte uno o più atti 
falsi, dai quali derivò o poteva derivare 
nocumento alla Banca predetta o al pub- 
blico credito e cioè: 

a) False situazioni di cassa? 
b) False scritturazioni di contabilità ? 
c) False situazioni decadarie ? 

Falsi titoli di conti correnti passivi? 
e) Falsi titoli di conto corrente attivo? 

8. Fatto principale. — L'accusato Cesare 
Lazzaroni è egli colpevole di avere nel 

corso del 1890 e dal 1892 in Roma 

a) Volontariamente contraffatti e con 

arte immediata a contraffare biglietti della 

Banca Romana da lire 1000, da 500, da 

109 e da 25 per lire 41,000,000 aventi 
corso legale come moneta nello Stato ? 

b) Volontariamente speso o messi altri- 
menti in circolazione 0 cooperato immedia- 

tamente a spendere o a mettere altrimenti 

in circolazione una parte dei suindicati bi- 

glietti contrafiatti nel numero di 421 da 1000 

e quindi per lire 421,000,? | 

4. Nell’ affermativa della 3.a questione 

l’accusato Cesare Lazzaroni ha commesso 

il fatto di cui alla lettera @ con la. circo» 

stanza che il*valore legale 10 commerciale 

rappresentato dalla moneta contraffatta era 

molto rilevante ? 

5. Fatto principale. — L’ accusato Cesare 

Lazzaroni è egli colpevole di avere dalla 

data almeno del febbraio 1888 sino a tutto 

il 1892 in Roma ed in epoche diverse : 

a) Volontariamentè indotto 0 cooperato 

' immediatamente ad indurre il deputato del 

immediatamente ad indurre il deputato al 0 
Parlamento nazionale Rocco De Zerbi, ora 
defunto, a ricevere per sè e per atti del 
suo ufficio di deputato una’ retribuzione 
non dovutagli nella somma ‘di circa lire 
523,000, altri utili ? 
. 5) Volontariamente indotto e cooperato 
immediatamente ad indurre un capo divi- 
sione del ministero di agricoltura, industria 
e commercio a ricevere denaro od altro u- 
tile per sè e per omettere atti del suo uf- 
ficio, o per fare atti contro i doveri del- 
l'ufficio medesimo ? 

;.. €) Volontariamente indotto o cooperato 
immediatamente ad indurre un commissa- 
Tio governativo presso la Banca a ricevere 
danaro o altro utile per sè e per omettere 
atti del suo ufficio e per fare atti contro i 
doveri dell’ ufficio ? 

6. Nell affermativa delle lettere a, d, c 
della quinta questione, o' di due soltanto di 
esse, l'accusato Bernardo Tanlongo ha com- 
messo il fatto di cui alle lettere che saranno 
risolute affermativamente, sebbene commessi 
in tempi diversi, con atti esecutivi della 
medesima risoluzione ? 

7. Fatto principale. — L’accusato Ber- 
nardo ‘Tanlongo è egli colpevole di avere 
anteriormente al 1893 in Roma nella sua 
qualità di governatore della Banca Ro- 
mana: 

a) Enunciato nella relazione alle assem- 
blee generali. degli azionisti e in bilanci 
fatti falsi sulla Banca predetta dei di cui 
affari egli aveva la direzione 0 scientemente 
in tutto od in parte nascoste le condizioni 
dei medesimi ? 

Cesare Lazzaroni 

1. Fatto principale. — L’ accusato Ce- 
sare Lazzaroni è egli colpevole di avere in 
epoche diverse, dalla data almeno del di- 
cembre 1885 fino al 10 gennaio 1893 in 
Roma, nella sua qualità di cassiere della 
Banca Romana volontariamente sottratto 0 
distratto, o cooperato immediatamente a 
sottrarre o distrarre la somma di lire ven- 
titrè milioni 045,456.60 di spettanza ed in 
danno della stessa Banca Romana della 
quale somma egli aveva per ragioni del suo 
ufficio predetto 1’ amministrazione o la cu- 
stodia ? 

2. Fatto principale. — L’accusato Cesare 
Lazzaroni è egli colpevole di avere in epo- 
che diverse, dalla data almeno del decem- 
bre 1884 fino al 10 gennaio 1893 in Roma 
nella sua qualità di cassiere della Banca 
Romana.e nell'esercizio delle sue funzioni 
allo scopo di eseguire 0 di occultare il 
fatto specificato nella prima questione, ov- 
vero in occasione di essa, e per coprire ed 

Parlamento nazionale Rocco De Zerbi, ora 

defunto, a ricevere per sè e per atti del 

suo ufficio di deputato una retribuzione non 

dovutagli nella somma di circa lire 523,000, 

o altro utile ? 

5) Volontariamente indotto e cooperato 

immediatamente ad indurre un capodivi» 

sione del ministero di agricoltura, industria 

e commercio a ricevere danaro od altro 

‘ utile per sè e per omettere atti del suo uf- 
ficio, 0 per fare atti contro i doveri del- 

! l'ufficio medesimo? 
c) Volontariamente indotto 0 cooperato 

immediatamente ad indurre un commissario 

governativo presso la Banca Romana a 

ricevere danaro 0 altro utile per sè e “per 

fatti atti contro i doveri dell’ ufficio mede- 
simo ? 

6. Nell’ affermativa della lettera @, bd, c, 
della quinta questione, o di due soltanto di 

esse, l’accusato Cesare Lazzaroni ha com- 

messo il fatto di cui alle lettere che sa- 

ranno risolute affermativamente, sebbene 

commessi ìff tempì diversi, con atti esecu- 

tivi della medesima risoluzione ? i 

‘7. Riguardante 1’ articolo 247 del Codice 
di commercio. Le false relazioni ali assem- 

blea generale degli azionisti e fatti falsi‘e 
condizioni riguardo la Banca. 

Antonio Monzilli 

1. Fatto principale. — L' accusato An- 
tonio Monzilli è egli colpevole di avere 

© dalla data almeno del febbraio 1888 ‘al 

1891 ed anche successivamente sino al di- 

cembre 1892 in Roma, ed in epoche di- 
verse, nella sua qualità di capodivisione al 
ministero di agricoltura, industria e com- 

mercio volontariamente ricevuto per sè da- 

naro fino alla somma di circa lire 59,500, 
ovvero altra utilità, per omettere atti del 
suo ufficio, o per tare atti contro i doveri 
dell’ utticio medesimo ? 

2. Fatto principale. — L' accusato An- 
tonio Monzilli è egli colpevole di ‘avere 
dalla data almeno del 27 febbraio 1888 al 
marzo 1891 ed anche successivamente sino 
al dicembre 1892 in Roma ed in epoche 
diverse nella sua qualità di capo-divisione 
al Ministero di Agricoltura, Industria’ e 
Commercio — cooperato volontariamente 
a sottrarre 0 distrarre tutto od in parte 
almeno del denaro che colui o coloro, i 
quali nelle loro qualità di governatore e 
cassiere della Banca Romana, da lui cono- 
sciuta, nel momento del tatto stesso ‘ne 
avevano per ragioni del loro ufficio ‘1’ Am- 
ministrazione 0 la custodia, hanno potuto 
volontariamente sottrarre o distrarre, 0 coo- 
perare immediatamente o sottrarre o di- 
strarre sino alla somma di L. 52,500? 

3, L'accusato Antonio Monzilli è egli 
colpevole di essere dalla data almeno dal 
febbraio 1888 al marzo 1891 ed anche suc- 
cessivamente fino al dicembre 1892 in Roma 
ed in epoche diverse nella sua qualità di 

capo divisione nel Ministero: di Agricoltura; 
Industria e Commercio volontariamente con+ 
corso nel fatto col: promettere scientemente 
assistenza od aiuto da prestare dopo il fatto 
stesso e così rafforzata la ‘risoluzione di 
commetterlo in colui 0 coloro che nelle loro 
rispettive qualità. di governatore e di cas- 
siere della, Banca, Romana da lui conosciuta 
nel momento stesso, e nell’ esercizio delle loro funzioni allo, scopo,di coprire 0 occul- 
tare il fatto specificato nella seconda que- 
stione, ovvero in occasione di esso, o per eseguire ad accettare ancora la ‘eccedenza illegale, di, circolazione di, biglietti emessi dalla predetta Banca, volontariamente for- 
marono 0. cooperarono immediatamente ‘in 
tutto o in parte uno 0 più ‘atti filsi dai 
apgli derisà. o poteva derivare nocumento 
alla Banca Romana, od al i EL gta ) pubblico cre- 

a) false situazioni di cassa? 
b) false scritturazioni di contabilità ? 9) false situazioni decadarie ? 

) falsi titoli di conti correnti passivi ? 
e) falsi titoli di conti correnti attivi? 
4. Nell’ affermativa 5. della 3 questione 

l’arcusato Antonio Monzilli ha prestato il 
suo concorso con la circostanza che senz il concorso stesso il fatto o i fatti di en è - ; cui in detta questione non si sarebbero com- 
messi ? 

Zammarano 
Unico fatto principale. —: 1° accusato 

Lorenzo Zammarano è ‘egli e 
avere durante gli anni dale e cà 

Roma, od in epoche diverse, nella sua qua- 
lità di commissario governativo résidente 
presso la Banca Romana, ricevuto volonta, 
riamente per sè danaro sino alla somma di 
lire 18 mila od altra utilità per ‘ometter 
atti del suo'ufticio o fare atti contro i-d n 
veri dell’ ufficio medesimo ? pa 

Bellucci 

1, Fatto principale.. — L’ac 
tano Bellucci-Sessa è egli colpevole di e sere, nell’anno 1891 in Roma od ine e diverse, concorso volontariamente atenei di colui 0 coloro che ‘pure volontariamente nel'e ‘stesse’ circostinze di tempo ve di luogo indusse il deputato nazionale 'Rocé De Zerbi, ora defunto, a ricevere per’ sei M per atti del suo ufficio una retribuzione non dovutagli nella somma di circa lire 523 000 od altra utilità e ciò col facilitare }' esecu- zione di tale fatto prestando scientemente a pala 1) Seipro che lo hanno eseguito "= sistenza ed aiuto pri } j mado 10 oe AIR IL 

2. Nell’ affermativa della prim: osti l’accusato Gaetano IE A Er gici stato ìl suo concorso con la circostanza che ves concorso stesso» il fatto. specificato in detta prima questi Ì y 
comin questione non si sarebbe 

3. Fatto principale. — L’accu 
tano Bellucci-Sessa è'egli #0) pertole: di e: nell’anno 1891 in Roma ed in epoche'diverse concorso volontariamente rél fatto di dolui o di coloro che nelle stesse circostanze di tempo e di luogo, e nelle loro rispettive qualità di Governatore e di Cassiere' della Banca Romana da lui conosciuti nel mo mento del facto stesso, volontariamente coo. perarono immediatamente a sottrarre 0 di. strarre una quantità di danaro:fino alle lire 523,000 quanto ad esso accusato ed in danno alla Banca suddetta, ‘della quale somma avevano per ragione del loro ufficio lam. mimistrazione 0 la custodia, 6 ciò col faci- litare l'esecuzione ‘di tale fatto prestando. scientemente a colui o coloro che lo hanno eseguito assistenza ed aiuto prima e durante il dea medesimo 

» Neli affermativa della 3.8 i 
l’accusato Gaetano Bellucci-Sensa. ha sei 
stato il suo concorso .con la circostanza che a ù Pecci stesso il fatto ‘Specificato 
in detta terza questione i 
commesso ? | 4 sor nigi o 

cusato Gae- 

Agazzi 
1. Fatto principale. — L’ accusato Gio- 

vami.Agazzi è egli .colpevole di avere in epoca non precisata del 1891 in Roma, nella sua qualità di esattore della Banca Roma- na, volontariamente sottratto 0 distratto la somma di lire:91 mila-di spettanza ed: in danno di essa Banca, della quale somma per ragione del suo ufficio, egli aveva l'e. sazione ? 
, 2. Nell affermativa‘ della ‘prima questione 
l’accusato Giovanni Agazzi Ti onde ib 
fatto di cui in detta questione ‘con’ la ciy- 
costanza niico 
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“IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 30 LUGLIO 1894 
? 

1a): che ‘ilb:danuo ‘cagionato alla Banca 
Romana fu lieve? 

10)» €he,il:danno. stesso fu interamente 
riconosciuto «alla» Banca: Romana prima del- 
l'invio ;al'\giudizio.‘di''és50 ‘accusato? 

T E'oqg pgad 

o ti'— 08 Moceafondi 
1. 'Fatto'principale.—-L’ accusato Pietro 

Toccafondi è egli colpevole di avere nel no- 
vembre, 1887.in Roma nella sua qualità di 
pagatore «della Banca: Romana, volontaria- 
mente sottratto ‘0 distratto la somma di 
L. 26,595 di spettanza ed.in danno di essa 
Banca della quale somma per ragioni del 
suo ufficio egli aveva 1’ amministrazione o 
la custodia ? 

, 2. Nell'affermativa della prima questione 
l’accusato Pietro: Toccafondi ha commesso 
il fatto im detta questione con la attenuan- 
te che il‘danno fu lieve? 

IL VERDETTO 
Alle 2 1{2 pom. il campanello ‘elettrico 

annunzia che l'udienza sta per riaprirsi. 
Una vera fiumana di gente fa impeto alle | 

porte dell’aula ‘e subito la invade; 
La Corte 'è!al suo: posto. 
Entrano i'giurati. 
Si fa, come per incanto, ùn silenzio s0- 

lenne. : 1 
Il capo dei giurati, ing. Ranzi, a fioca 

voce, dichiara. che « sul sito onore ‘è sulla 
sua coscienza il verdetto dei giurati è que- 
sto... » a 

È legge i numerosi quesiti (che riprodu- 
cemmo più sopra) con le relative risposte. 

Alla prima, risposta, e cioè, a'le parole 
a maggioranza to, riflettenti il primo que- 
sito ‘per Tanlongo, scoppia’ nell'aula un 
forte applauso. 

Il Presidente la reprime, minacciando lo 
sgombro della sala. ss 

‘Tutte ‘le altre risposte atutti i quesiti 
sono negative; cioè ussolutorie; alcune delle 
quistioni ‘vengono, naturalmente, dichiarate 
assorbite.‘ - © a i 

— Apprendiamo che in tutti i’ Quesiti ri- 
guardanti Tanlongo i voti favorevoli al- 
l’ imputato - ossia assolutorii - furono 8, i 
contrarii 4. Wii 

Per Lazzaroni i voti favorevoli 9 e.i con 
trarii:3. 

Melle votazioni per gli altri imputati vi 
fu qualche scheda ‘bianca. 

Il Cancelliererilegge il 
Presidente. dice, 

« In:seguito al verdetto, che.non ricono- 
«Sce la:colpabilità degli accusati, .}i ;di- 
« chiaro tutti assolti.dalle imputazioni loro 
«ascritte, ed ordino alla forza pubblica di 
« metterli immediatamente in libertà ». 

VTTALIA 

verdetto ed .il 

+ 

 Milanio—: Un. altro sacerdote, che. va a 
iLione — Il. cappellano, delle carceri di. Lione ha 
vinvitato a. recarsi colà il sacerdote Alessandro 
«Grassi, coadiutore di Motta Visconti è già. con- 
tessore dello sciagurato Caserio. Munito delle cre- 
denziali della Curia’ Arcivescovile, il ‘sacerdote 
‘Grassi è partito 1’ altra sera alle 8 alla” volta di 
“Lione. ‘ i . PO0IO, 3 81) i} 

“ttoma — Vittima: dell’ elettricità — Un 
i Opofalo elettricista sceso nella ‘cantina della droò-; 
“g eria' Olivieri, presso S:-Carlo ‘al Corso per ‘ag- 
giustare l’ accumulatore della forza‘ elettrica»che 

Userve per l'illuminazione, ;rimass.fulminato..i 

© Il fatto produsse grande: impressione; ‘esssndo 
‘questa la' quinta morte fulminea. del. genere: che 
“avviene a: koma dacchè è:impiantata la luce elet- 
trica. pe i 

Trorino — Per Carlo Alberto — Venerdì 
-'nella ‘chiesa: metropolitana. ebbe luogo ‘la consueta 

‘«. Messai funebre per l’ anniversario della morte di 
“Re Carlo Alberto. 8 

Ha officiato ‘ Monsignor. Arcivescovo, e fu. ese- 
uita la messa del maestro. Giovanni Cravero di 
rino... . 
Vi hanno assistito le rappresentanze della Ca- 

" ‘mera e del Senato, tutte ‘15 antorità civili e’ mi- 
litati, le notabi'ità e grande'folla. ©‘ Ì 

Le truppe'resero gli onori militàri. 
Il commi Clerici fece nella sala. del. Collegio 

‘Romano una. spleodida commemorazione, di Carlo 
« Alberto, il. cui. busto, donato cal Re Umberto, sor- 
» geva. in. mezzo alla; sala, circondato da. bandiere 

nazionali, i 

ESTERO. 
‘Francia -- La condanna dell''anarelico 

Meunier — AL tribunale della Senna, ètermi. 
nato ‘il processo colla condanna del lavori forzati 
a Vita! contro l’‘anarchico Meunier. che pose la 

s;bomba snella: caserma Loban ced al ristorante Very 
; facendo numerose vittime: 

 Liginrati esitarono molta .a riconosserlo: autore 
dell’ esplosione, e nel dubbio accordarono le atte» 
nuanti, mentre la logica. richiedevà che rispon- 
dessero sì ovvero 20%al quesito sulla colpabilità. 

Germania — Lu lotta contro gli anar- 
l''ehici — ‘Anche la' Germania paré che’ finalmento 

sull’ esempio’ delle altre \potenze: si appresti ad 
“una ‘energica repressione! contro! gli : anarchici, 
" USi ha/ infatti da Berlino che:il' conte di Enlem- 
' burgo, primio:ministro di Prussia, (prepara; uno 
‘schema di-;provvedimenti,, palizieschi contro. gli 

» Amarchici, stranieri. che.po-sono venire in. Prussia, 
Farà sorvegliare attentamente tutti i.sospetti 

appena, axTivati per accertare. ge; .professino opi- 
nioui  #barchiche. In tal caso saranuo immediata 
mente espulsi. ,... 

La polizia non aspetterà che abbiano colilimesso 

qualche atto: il solo fatto che professano principii 
anarchici implicherà la loro immediata espulsione 
dal territorio. 

&svizzera — La vendita della Biblioteca 
Vogi — Scrivono da Ginevra che il celebre prot. 
Carlo Vagt, operoso naturalista. ha venduto in 
Li giorni la sua biblioteca al governo rumeno, 
ietro una sovvenzione annua di dodici mila fran- 

chi, quattro mila dei quali verranno ogni anno 
continuatl alla moglie, 

La biblioteca è una vera rarità scientifica e la 
vendita di essa può'significara cha noa sampre 
con la scienza derd ‘si può ottenera l’ agiatezza. 

Cose di casa 6 varietà 

Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 80 LUGLIO. 1894 — 

ì Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sui suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro :22,2 
Min. Am. notte 16.4 
Barometro 750. 

Stato atmosteriso Vario 
i Vento, 
Prarsione Calante 
.Jdexi . Vario 

Temperatura: Masaima. 29,— Minima 

Media 23.56: Acqua caduta m. 
Altri fanomoni.: 

18,8 

Bollettino astronomico 
Sole Luns 

Leva are Europa Centr. 4.88 Lava ore 1.23 

Passa al meridiano » 12.12.40 Tramonta 18,24 

Tramonta » 19.32 Eta giorni 28 
Fenomeni: 

Pel novello nostro Vescovo 
Evviva Leone. XIII, giusto discernitore 

degli altrui meriti Evviva Monsignor «An- 
tivari) meo- Vescovo meritamente applaudito 1 
Amatena al temerario bestemmiatore di 
Cristo | 

Plasencis;. nell’ atto ‘di. offrire. il. tenue 
obolo di L. 5: alla, stampa cattolica. 

| Lettera aperta 
Al Egregio Sig. Direttore 

del CittADINO ITALIANO 

Credo ‘d’ interpretare i sentimenti. di tutta 
l’Arcidiocesi e certamente quelli della Fo- 
tania di Latisana, ‘mandando un bravo di 
cuore a V. S. Egregia ‘la quale per mézzo 
del Cittadino Italiano abilmente diretto fu 
auspice e portavoce prima «delle manifesta- 
zioni di gioia unanimi ‘e’ generali di tutto 
il‘ Clero e Popolo friulano» per ‘la nomina 
dell’ Ill:mo e Rev.mo:Mons. Antivari a no- 
stro Vescovo ‘ausiliare. Poi delle ‘proteste, 
quanto giuste ‘altrettanto sentite, ‘contro 
l’empio dramma del Bovio che la ‘setta 
‘massonica. volle a ogni costo: portare sulla 
scena, ima; che fu; r:provato ed esecrato, 
‘come:si meritava, da tutte le persone che” 
isirispettano. + Se: mai invaltra occasione, 
qui. apparve: quanto ‘necessaria e quanto 
proficua alle buone cause sia l’opera di un 
giornale cattolico . provinciale. Qui si rese 
manifesto il dovere che hanno, tutti i ben 
pensanti di farsene socii e di sostenerlo, 

Dopo questo però: e itenendo;:a dichiarare 
che: anche: noi parroci. e sacerdoti della. fo- 
rania di.Latisana abbiamo po%tato i nostri 
omaggi al novello desideratissimo. Vescovo ; 
anche | noi ;abbiamo,. salutato. con gioia la 
sua. «esaltazione e la teniamo. in conto di 
igrande.. ventura. per la, Diocesi; anche noi 
plaudiamo al. provyidentissimo ... glorioso 
Leone e deploriamo forte che il gaudio di 
questi giorni sia stato turbato dall’ empia 
produzione. — Dopo questo, dicevo, — mi 
permetto. di fare un passo innanzi e di 
chiedere.a. V..S. se, finite le gratulazioni e 
i, voti, non sia tempo di ripigliare le ‘pra- 
tiche, che il Cotadino disse. iniziate per 
festeggiare la consecrazione del neoeletto 
Vescovo. e. presentargli nella circostanza 
qualche cosa che sia testimonio e ricordo 

‘della venerazione e dell’aftetto che tutti 
abbiamo, 

is A. questo punto. ero. arrivato scrivendo 
la presente — quando. mi viene recapitato 

dl Cittadino portante la circolare dell’Ill.mo 
e R.mo Mons. Decano del Capitolo. — Be- 
«Dissimo, esclamai. allora. Ecco che altri 
con. più autorità di me viene a fat rivivere 
e.caldeggiare ciò che era nel desiderio di 
tutti. Unanime è il sentimento di stima, di 
venerazione, di affetto sincero che l’Arci- 

diocesi tutta professa a Mons. Antivari — 
e, specialmente il clero che nella sua tota- 
lità, 0, quasi, lo ebbe a provare guida sper- 

| tissima, Padre amoroso, fratello ‘è amico 
pr che superiore negli apni del chiericato. 

nanime dunque e generoso dev’ essere pure ‘ 
Lil concorso e lo slancio di tutti nel pren- 
dere parte alla dimostrazione in ‘progetto, 
— Così ho sclamato; così debbo credere 
che sarà. dog 

E frattanto contento di poter assicurare 
che i J’arroci e sacerdoti tutti di questa 
Forania hanno già pensato a mettere da 
parte il.loro obolo pel fine come sopra e 

affrettano il giorno ‘auspicato della festa, 
«prego, la ‘S. V. di aggradire l'offerta ‘di 

Lire 10 a. sussidio della buona stampa e 
di credermi quale mi professo 

Latisana, 27 luolio 1894. 

di Lei devot. servo 

Sac. Giuseppe TeLL Ab. e Vic. For 

Sacra Ordinaziono 
Come abbiamo preannunciato sabato, nella 

ven. Chiesa del nostro Seminario S. Ecc. Tl- 
lust.ma e R.ma Mons, Pietro Zamburlini 
Vescovo. di Concordia tenne sacra Ordina- 
zione. 

Furono ordinati preti i M. R. diaconi : 
Bulfon Gio. Batta da Venzone — Covassi 

Giuseppe da Caneva — Della Savia Luigi 
da Rivolto — Gomboso Sebastiano da Santa 
Maria Sclaunieco. — Feruglio Alessandro 
da Udine — Marcon Giavanni da Moggio 
— Merlussi Valentino da Artegna — Paron 
Davide da Ontagnano — Perini Romano da 
Artegna — Ribis Faustino da Basaldella — 

: Ridolfi Redolfo da Artegna — Rossi Luigi 
da Nonta:— Sudici G. Maria da Cividale 

i ='Taboga Eugenio da Colloredo di Mon- 
i talbano — Venuti Guglielmo da Castions di 
Strada — Venuti Luigi da Valle. 

Furono ordinati diaconi i Rev.: 

Bernardis Giuseppe da Laviariano — 
' D’ Andreis Giuseppe da Varmo — De Monte 
Giuseppe da Ragogna — Grillo Francesco 
da Ampezzo — Mattioni Vittorio da Treppo 
Piccolo — Missoni Ferdinando da Moggio 
— Zabrieszach Michele da Brizza. 

Fu ordinato suddiacono l’accolito: Fant 
Antonio da Qualso. 

Ai novelli leviti congratulazioni ed au- 
guri. 

Sux Eccellenza 

illlma e rev.ma* mons. Zamburlini vescovo 
di Concordia ieri con il treno delle 5,35 si 
è recato ad Ospedaletto, per ‘far visita a 
Sua Ecc. mons. Cappellari, vescovo titolare 
di Cirene e suo antecessore. 

Proteste contro il dramma boviano 

Worishofen, 26 luglio 1894. 

Ricevuta. la; fausta. notizia che S. S. il 
grande Leone XIII ha provvisto la nostra 
Diocesi di un Vescovo ausiliare nella per- 
sona. di Mons. Antivari, degnissima persona 
e carissima a tutti, da questo ameno alti- 
piano della Svevia quale pubblica dimostra- 
zione della. nostra esultanza, offriamo pel 
Seminar o L. 15. 

In pari tempo con tutte le. forze dell’a- 
nimo nostro protestiamo contro la sacrilega 
profanazione : della persona adorabile del 
nostro Divin Redentore, che da rinnegati 
cristiani, e in paesi cristiani, è trascinato 
in un, empio dramma sulle scene del teatro, 
e compiangiamo la cecità di coloro, che in 
omaggio d’ una falsa libertà credono di 
poter ristorare l’ ordine morale nella. gua- 
sta società collo scalzare la pietra fonda- 
mentale, che è Cristo Dio, nel cui ‘nome 
soltanto si può esser salvi dall’ orribile ca- 
taclisma sociale che imminente ci pende 
sul capo. 

Preghiamo il misericordiosissimo Cuore 
di Gesù che nella infinita sua bontà voglia 
rinnovare all’ Eterno Suo Padre po’ suoi 
moderni. crocifissori l’affettuosa preghiera 
che fece prima di spirare sulla Croce : Pater 
dimitte illis, nesciuni enim quid faciunt. 

D. Giuseppe Bernich Parroco dì Faedis — 
bac. Domenico Orsettigh. Vic. Cur. di 
&. Giovanni in Xenodochio — D. Gi0- 
vanni Trusnich Vic. Cur. di Gagliano. 

da 
In segno di protesta contro la produzione 

del nefasto dramma boviano, offro L. 5.00 
all'ottimo Cittadino Italiano il quale, bene 
interpretando i sentimenti religiosi del cat- 
tolico Friuli, si fece iniziatore della nobile 
ed energica lotta per impedire un orribile 
sacrilegio. 

Comeglians, 27 luglio 1894, 

P. Pietro Cecconi parr 

n'a 

Anche not sacerdoti della parrocchia ‘di 
Lavariano, a. nome pure dei fedeli tutti 
alle nostre cure commessi, facciamo le più 
vigorose proteste contro l’atroce insulto 
lanciato alla fede del cattolico Friuli con’ 
la rappresentazione della sacrilega sconcezza 
boviana; deploriamo vivamente che non sia 
stata impedita tale nefandità, se non per 
riguardo al primo articolo dello Statuto, 
almeno perl’ ultimo briciolo di buon senso. 
In riparazione offriamo al Vicario di Gesù 
Cristo, vero Dio è vero Uomo, il tenue 
obolo di L, 8. 

Sac. Giac. Sclisizzo — Sar. Romano Luigi 
Ribis — D. Eduardo Pascolo — Va- 
netti P, Giacomo, 

le 

Non trovando  nell’umano linguaggio 
espressioni abbastanza forti \ ed energiche 
per condannare e stigmatizzare | infame 
dramma bovino contro la divinità di. No- 
stro Signor Gesù Cristo, i ‘sottoscritti si 
riportano alle frasi dello Spirito. Santo 
registrate nel Salmo 108 contro. degli 
empi; e mandano a favore del Semi- 
nario la tenue offerta di L, 5. (cinque) in 

. segno di giubilo per la nomina’'del Rev.mo 
| 

| | | 
Ì 
I 

Rettore a Vescovo ausiliare dell'Arcidiocesi. 
Varmo, 28 Luglio 1894. 

Sac. Giovanni. Zuttioni Pievano 
Sac Francesco Bert Cap. 

si” 

In segno di protesta e di orroré contro 
lo stolto, empio e  sacrilego. dramma del 
Bovio e de’ suoi miserabili. fautori, che, 
usi ad avvoltolarsi nel fango, tentano .ria- 
bilitare il loro antesignano Giuda, dolenti 
che siasi dimostrato non del tutto patriota, 
come essi sono, il clero della parrocchia di 
Attimis offre il suo tenue obolo in L. 35 
al Sommo Pontefice Leone XIII Vicario e 
rappresentante in terra dell’ adorabile Re- 
dentore e Salvatore della misera umanità e 
ripete e ripeterà finchè avrà fiato: Bene- 
detto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Attimis, 22 Luglio 1894. 

Luigi Mas Parroco. 

L’Induigenza della Porziuncola. 

Mercoledì circa alle 2 1}2 pom. si apre 
il tempo utile all'acquisto di questa indul- 
genza concessa per l'intercessione del Se- 
rafico Padre S. Francesco d'Assisi. 

Si può acquistare l’ iniulgenza tante volte 
quante si entra in una delle Chiese che ne 
godono il privilegio, da primi vesperi del 1 
agosto fino al tramonto del 2 giorno se- 
guente. Per lucrare la santa indulgenza 
bisogna essere confessati e ‘comunicati e 
pregare secondo l'intenzione dei Sommi 
Pontefici che 1’ hanno concessa. 

1 fedeli che con tanta devozione si recano 
2 pregare nelle Chiese dove si può lucrare 
la santa indulgenza, non dimentichino l’atto 
principale ch’ è quello di accostarsi a rice- 

i vere i SS. Sacramenti, senza del quale atto 
invano possono sperare di guadagnare l’In- 
dulgenza. 

I bisogni del divino perdono sono più che 
mai urgenti: accostiamoci dunque con fede 
e con ogni disposizione dovuta a guada- 
gnare i preziosi tesori spirituali che il Po- 
verello d'Assisi ci aprì con animo di vedere 
la società rimessa in quella via che ci ha 
segnata nostro Signore Gesù Cristo. 

Nella Chiesa. urbana dei tanto beneme- 
riti nostri Padri, Cappuccini giovedì mat- 
tina incomincerà la celebrazione delle Sante 
Messe alle ore 4 1j2 e terminerà alle 11 
circa. La Messa della Comunione generale 
dei Terziarî verrà celebrata atle ore 6 dal- 
l'Ill.mo e R.mo Monsignore Pier-Antivari 
neo-eletto Vescovo Ausiliare dell’amatissimo 
nostro Pastore, il quale da un anno è pur 
troppo sempre intermo. Lregniamo Im tale 
circostanza conraddoppiato fervore anche per 
Lui, che il Signore nella infinita sua carità 
lo assista e conforti nella penosa malattia. 

I nuovi ideali 

Il ‘Giornale di Udine si lamenta dei nuovi 
‘ideali. Ha torto, poi che questi sono logica 
conseguenza; degli ideali vecchi mal conce- 
piti dagli uomini che pretendono di averci 
donata. la patria e la dibertà. 

Patria e libertà sono nomi santi, sono 
ideali preziosi, ma quando ad essi si ag- 
giunga la Religione. Chi bestemmia il Vi- 
cario di Cristo e lo fa vedere nemico della 
patria e della libertà, smentisce,  corrompe 
il buon senso e spinge le masse a ?deali 
nuovi che maturano l’ anarchia. 

“Non lo dimentichi il Giornale di Udine. 

Pel disastro di Paularo 

Il ministero dei Lavori pubblici ha .de- 
destinato tre ispettori del genio civile per 

aprire un'inchiesta sul disastro di Paularo. 

Cartoline telegrafiche 

L'on. Maggiorino Ferraris, ministro delle 
poste e telegrafi, ha deciso d’ introdurre, 
nel servizio telegrafico, delle cartoline per 
dispacci di otto parole. 

Queste cartoline telegrafiche, che costi- 
tuiranno un grande comodo per il pubblico, 
non costeranno che cinquanta centesimi. 

Per le casse scolastiche 

Venne. accordata ai »proyveditori agli 
studi la franchigia postale per corrispon- 
dere coi maestri della provincia, ma . sol. 

tanto relativamente alle. casse scolastiche 
di risparmio. 

Ispezione a tutte le Casse di Rispurmio 
del Regno. 

È stata ordinata dal Ministero d’ agricol- 
tura un'ispezione di tutte le. Casse di Ri- 
sparmio del Regno. A questo fine, il 
territorio del Regno é stato diviso in sei 
circoli, per ciascuno dei quali si nominerà 
un ispettore. 

Salute pubblica 
Stamattina ci siamo recati ad ispezionare 

i registri, che l’ufficio Sanitario Municipale 
con felice idea tiene a disposizione della, 
stampa e siamo lieti di poter annunciare 
che attualmente di malattie infettive non ci 
sono; che una sola bambina è affetta da difte- 
rite; due bambini sono affetti da scarlattina, 
più altri 5 in una sola famiglia del suburbio 
affetti pure da scarlattina, 
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"Il CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 30 LUGLIO 1894 

La gita a Venezia 

Con il treno di piacere che parti ieri 
mattina da Udine, giunsero complessiva- 
mente a Venezia 538 persone. Alla nostra 
stazione si vendettero circa 148 biglietti. 

Alla musica 

Una folla straordinaria assisteva ieri sera 

al concerto dato dalla banda cittadina nel 

1azz la stazione. 
Aa della birreria Burghart let- 

teralmente zeppa, e benissimo illuminata, 
offriva un bellissimo colpo d occhio. 

Per VP Istituto Derelitte 

In morte di Frangipane co. Leop. : 
Mons. Leonardo Zucco L. 2 — Joppi 

Fratelli L. 2. 
In morte di Venier Ins. Francesco : 
Famiglia Lombardini L. 2 — Fabris Giu- 

seppe tu Giuseppe L. 1 — Italia Fabris 
Marzuttini L. 1 — Rea Giuseppe L. 1 — 
Michelutti Angelo L. 1. 

In morte di Della Rovere Attilio: 
Toso. Clemente Li 1 — Gugl. Monte- 

gnacco L. 1, 
In morte di Bardusco Andreina : 
Pio Deotti L, 1 Giuseppe Rea L. 1 

— Seb. Montegnacco L. 1 — Bellavitis co. 
Antonio L. 1 — Anna Celotti ved, On- 
garo L. 1. 

La Direzione sentitamente ringrazia. 

Il prezzo del cambio 

Il prezzo del cambio per certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
oggi lunedì, 30, a lire 111,80. 

Il prezzo del cambio. che applicheranno 
le dogane nella settimana dal 30 luglio a 
tutto il 5 agosto, per i daziati non  supe- 
riori a L. 100, pagabili in bigletti è fis- 

‘sato in L. 111,70. 

lì raccolto bacologie) 

Secondo le notizie raccolte dalla Dire- 
zione generale dell’ agricoltura furono ven- 
duti, durante la campagna bacologica 
teste chiusa, in 186 mercati del Regno (in 
complesso 2369 giorni di mercato) chilo- 

grammi 14,948,990 di bozzoli al prezzo me- 
dio di lire 2,45 per un importo di lire 
36,624,000 circa. : : 

Conviene però tener conto di due circo- 
stanze per valutare la produzione dei 
bozzoli: 1.0 solo una parte dei. bozzoli 
prodotti vengono portati sul. mercato : 2.0 
talune quantità invece figurano successiva- 
mente su diversi mercati. 

Da indagini fatte dal Ministero risulta 
‘che, nel corrente anno, si sarebbero  pro- 
dotti circa chilogrammi 40,000,000 di boz- 
zoli per un valore di lire 98,280,000. 

I preti ignoranti !! 

‘Serivono da Lucca: 

Al numero svariato di macchine fotogra- 

fiche, ritrovate in questi ultimi tempi un 

altra ve ne è ora da aggiungere, alla quale 
per la somma importanza siamo certi che 

vorranno fare buon viso tutti ì cultori della 

noble arte fotografica, e sopratutto i foto- 
grafi dilettanti che oggi non sono pochi, 

Infatti una delle principali difficoltà pei 

iù di coloro è stata sempre quella di po- 

tere avere a loro disposizione un buon ga- 

binetto o camerino oscuro, dove sviluppare 

le immagini : tutti poi più o meno dopo 

una bella gita, Sì debbono essere trovati 

delusi nelle laro speranze, poichè tornatisene 

a casa sicuri di avere nel loro chassis delle 

belle vedute, messe 16 lastre impressionate 

nel bagno, sì saranno avveduti di non aver 

fatto nulla di buono. 

Orbene di qui inna 

così, solo che vogilas! 

invenzione fatta dal 

Del Preto di Lucca. i l 

Costui ha costruito una macchina così 

ben disposta, che appena sensibilizzata la 

lastra, si può dovunque ed in piena luce. 

‘sviluppare e fissare ] immagine, 

Di questa sua invenzione il ch. autore 

preseniò una memoria alla Regia Accade- 

mia lucchese di scienze, lettere ed arti la 

sera del 20 corrente, facendo pol dono agli 

accademici di due fotografie ottenute colla 

nuova macchina € beni riuscite. 

Questa macchina ofire sovra le altre an- 

cora un altro vantaggio pel principianti, ed 

è di far vedere, quando si mette jin foco, 

sul vetro opaco | Immagine dell’ oggetto 

diritto. 
TEEL 

Utilissima poi sarà per le scuole di fisica, 

oiché si può mostrare con essa senza tante 

difficoltà &1 giovani studenti tutto il pro- 

cesso fotografico. 

Si abbia il dotto professore i meritati 

elogi, e continui nel suol studi delle scienze 

fisiche, pei quali è l’ onore del clero lucchese. 

nzi non avverrà più 
profittare della bella 

ch. prof. sac. Alfonso 

Le foglie di vite 

E noto che si usa ed abusa delle foglie 
di vite per involgervi il burro, il salame, 

ed altri commestibili ; e non ci pare adun- 

que fuor di luogo il riehiamare l’attenzione 

del nostro Mumcipio sul seguente conruni- 

cato municipale che troviamo nei giornali 

di Piacenza ; 

«< Ritenuto essere invalso l’uso nei pizzi- 

cagnoli di involgere e tener fresche sostanze 

alimentari con foglie di vite; 

Considerato essare entrato nelle consue- 
tudini agricole il trattamento delle viti con 
miscele contenenti solfato di rame, per cui 
dall’ uso di tali foglie può derivare danno 
alla salute ; 

Visti gli art. 1 e 32 della legge sulla 
tutela dell'igiene e sanità pubblica 22 di- 
cembre 1888; 

Visti gli l’ art. 153 della legge comunale 
e provinciale 10 febbraio 1889 N. 5921; 

Sulla proposta dell’ ufficiale sanitario del 
Comune. 

Si determina: 
E' vietato ai venditori di sostanze alimen- 

tari, l’uso delle foglie di vite per involucro 
di commestibili. 

I contravventori saranno puniti a termini 
di legge 

Agli Uffizi di polizia municipale e d' i- 
giene è demandato di sorvegliare per la 
precisa osservanza della presentedisposizione. 

Chi ha travato? 

Una povera donna la quale vive pura- 

mente col frutto che ricava dalle sue gior- 
naliere fatiche, percorrendo il tratto di 

strada che da via dei teatri conduce a S. 

Cristoforo, smarriva venerdì della p. p. set- 

timana la somma di L, 50 involte în un 

pezzo di carta. 
Chi l'avesse trovata, oltre che compire 

un atto di stretta e rigorosa giustizia, fa- 

rebbe anche un atto di vera e fiorita ca- 
rità a portare quanto prima la detta 
somma all'Ufficio del nostro giornale. 

Verra corrisposta un’ adequata ricom- 
pensa. 

Pensiero morale 
« La fama vera non diminuisce per le 

critiche, Tutt’ altro. Delle critiche giuste 
bisogna giovarsi, le ingiuste poi e maligne 
disprezzare, » 

CSO ES SSaLi O DIL STE e AVIO ZI 

tollett. settim, dal 22 al 28 luglio 1894. 
Nascite i 

Nati vivi maschi 10 femmine 10 
» morti > » cd 

Esposti » 1 1 » 
Totale N 22 

Morti a domicilio 

Eleonora Pontone - Del Fabbro fu Pietro d’ anni 
73 contadina —- Giovanna Pittoni d'anni 1 e mesi 
8 — Margherita Soriani Falletti fa Carlo d’anni 
48 casalinga — Ahntonio Cargnelli fu Leonardo 
d anni 82 ortolano — Rosa Tuzzi-Zamessi fu 
Lucio d’ anni 88 casalinga — Pietro Porta di An- 
tonio d’ anni 42 tappezziere — Marchi Stefanutti 
di Francesco di anni 4 — Andreina Bardusco tu 
Vittorio d’anni 1 e mesi 9 — Giuditta Bartolo 
È RA sa mesi 2 — Maria Ceresoni di An- 

nio di mesì 3 — co. Elena Manti D’ 
fu Nicolò d’ anni 82 possidente. Ser 

Morti nell’ ospitale civile 
Domenico Binicco fu Leonardo d’ anni fac- chino — Gio. Batta Dorigo fu Domenico do son 73 tessitore — Angelo Castellani fu Antonio di 

anni 68 merciajop — Lucia Volpe fu Giovanni d’anni 52 contadma — Auna Mattiussi = Sporeni fa Leonardo d'anni 41 casalinga — Agnese Ar- fanti di giorni 3 — Cesare Perini di Giorgio di anni 20 vellutajo — Estella Crescini di mesi 4 — Giuseppe Petrossi di Valentino d’anni 20 agri. coltore — Maria Vidotto - Ber - 
d’anni 26 casalinga. hardis tu Floreano 

; : Totale N. 21 dti quali 3 mon appartenenti al na Udine 
Pubblicazioni di matrimonio 

Francesco Gregorutto. cocchiere i Dacia serva — Umberto Tosolini ge 
Virginia Savaro setejuola — Giuseppe Palùope- Tajo, con Antonia Mander operajà — Celeste Longo sot@ ufficiale R. Marina, con Eugenia Cossio odista. 

DIARIO SACRO 
Mercoledì 81 luglio — 8, Ighazio di Loiola. 

“Cristo alla festa di Purim Ù 
Alla Libreria Patronato esclusivamente 

trovasi in vendita il discorso, che il celebre 
oratore e conferenziere Prof. Sac. D.r Giu- 
seppe Alessi recitò nel duomo di Padova 
li 8 Luglio corr. alla solenne funzione ripa- 
ratrice contro la rappresentazione del dram- 
ma boviano. Il discorso ha incontrato tal- | 
mente il favore del pubblico che in pochi 
giorni se ne fecero ben tre edizioni, 

L'opuscolo di 28 pag. costa cent, 25. 

NOTIZIE ULTIME 

- L’isola degli anarchici 
In seguito agli studi fatti«dalle autorità 

di Massaua per ordine del ministero, si sce- 
glierà una delle isole Daalak per deportarvi . 
gli anarchici. 

Ammutiramento di detenuti 

Teri a Reggio Emilia col pretesto della 
scarsezza del viveri sì ammutinarono i de» 

tenuti della casa di custodia. Intervenne il 
prefetto che cercò di calmarli promettendo 
un’ inchiesta. Certo Lo Prete Fortunato con- 
dannato a 20 anni di reclusione per omici- 
dio si avventò contro un capo guardia, 

Un carabiniere cercò di svincolare il capo 
guardia. 

Nella colluttazione il revolver del capo 
guardia esplose e il detenuto Lo Prete ri- 
mase mortalmente ferito. — L’ ordine fu ri- 
stabilito. 

Vagone deragliato 

A Napoli, ieri alle 4 un vagone del treno 
proveniente da Pozzuoli sotto la galleria, 
presso questa stazione deragliò e si capo- 
volse. Vi furono due feriti leggermente. Il 
servizio è sospeso finchè si riparino i gua- 
sti alle rotaie. È 

Arciduca morto cadendo da cavallo 

Telegrafano da Vienna, 29. — L’arciduca 
Guglielmo soggiornante a Baden presso 
Vienna, oggi nel pomeriggio facendo una 
passeggiata a cavallo cadde dal cavallo im- 
bizzaritosi causa il tramvai elettrico. L’ar- 
ciduca rimase gravemente ferito ; venne 
trasportato al castello ove morì alle 5,30. 

L’arciduca . feld-maresciallo . Guglielmo 
era nato nel 1827; era figlio dell’ arciduca 
Ferdinando, e cugino dell’imperatore. 

Scoppio d’ un petardo 

Parigi 28. — Una forte detonazione tu 
udita iersera al Ponte della Concordia, 

Viva emozione. Da una inchiesta fatta. ri- 

sulta che un petardo d’ artificio venne lan- 

ciato dal ponte nella Senna per un cattivo 
scherzo da persona rimasta ignota. 

Un grande incendio 

New Ykor, 28. E° scoppiato un incendio 
ad Ashland (Wisconsin) distruggendo pa- 
recchi villaggi ed un ponte ferroviario. 

TELEGRAMMI 
Shanghai, 29 — Confermasi il combatti- 

mettimento avvenuto il 27 corr. corr. presso 

l'isola Foùtau. I giapponesi attaccarono 
nello stesso giorno ì chinesi ad .Asan. I 

particolari mancano. L'incrociatore inglese 
Porpoise è partito per Chefu onde proteg- 

giere gli inglesi. 

Berlino, 29 — La Wolf Bureau ha da 

Shanghai 28: Notizie da Scoul recano che 
il ministro giapponese domandava che il 

governo della Corea reclamasse il ritiro 
delle truppe chinesi,. Siccome. il governo 
della Corea rifiutava vi fu un breve com- 
battimento. Le truppe giapponesi  occupa- 
rono il palazzo in cui il re abita. Il re sì ri- 
volse ai rappresentanti europei pregandoli 
della loro mediazione. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 28 luglio 1894 

Venezia 56 72 18 51 11|| Napoli 26 64 18 37 25 

Bari 32 69 48 38 24]|Palermo62 85 58 39 77 

Firenze 1 80 26 90 12|| Roma 25 43 36 77 12 

Milano 16.67 56 90 46||Torino 76 64 7184 2 

Notizie di Borsa 

27 luglio 1894 , 
perdi it. god, 1 genn. 1894 da L. 86.20 a L. 87 15 

id. . id. 1 lugl 1895. » 8503 » 85.08 

id. austr, in carta da F.9880 » 98.60 
id. » in arg. » 98.80 » 98.50 

Fiorini effettivi da L. 225.25 » 225.75 

Bancanote austriache » 225.25 » 225.75 

Marchi germanici » 187.25 » 187.75 
Marenghi » 22 30 « 22.82 

ORARIO FERROVIARIO 
ORE 

Partenze Arrivi ° Partenze | Arrivi 

BA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 

2. misto [HI] 5.05 direito 1.4 
4.50 ommibus 9.10 5.15 omnibus 10,15 
7.03* misto 10.14 10,55 d. 15 24 

31.25 diretto 14.15 14,90 «diretto 16.56 
13.2) omnibus. 18 20 17.81° mi fo 21,40 
17.50 id. 22.45 18,15 id, 23.0 
22.18 diretio 9805 2220 omu!bus 2.5 

* Fer. a Pordenone * Part. da Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 
9.80 omnibus 10.15 7.55 omnibus 845 

14.45 misto 15.85 18.20 misto 185 
19.15 omuibus 20.— IVA4:] omnibus . 18,35 

DA UDINE A PONTEBERA DA PONTEBBA A UDINE 
5.55 omnibus 9.— 6.30 omnibus 9,2% 
7,65 diratto 9'5 0.99 diretto | 11,0% 

10.47 amnibtus 13.44 14 39 omnibus 17.06 
17.06 diretto 19 09 to 55 ld, 19 40 
17,35 omibuis 20,60 18.37 dretto 200% 

DA UDINE A TRIESTE DA ‘RISSTE A UDINE 
2.55 misto 7,29 +85 Qumunibus 11,07 
8.01 omnibus. 1}.41 9.10 id. 12.05 
15.49 misto 19,37 1646. misto 19,55 
17.80 omnibus . 20,47 20,10 o uribus 1.20 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UBINE 
#57 omnibus 9.57 6.52 misto 907 

1814. naiato 15.14 13.38. omnibus 15.37 
17.96 cmnibus 1936 17.14 misto 19.87 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.10. misto 6,41 7.10 omnibus 7,88 
9.12 x 9.61 Ri) misto 10,26 
11.80 id. . 12 01 12.29 id, 3 
15.47 omnibus 16.15 16.49 omnibus 17.16 
19,44 id, 20.18 20.80 id 20,58 

Udine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S: DANIRLE 

8,— — Ferrovi 948 650 Ferror. ? 
1120 id 18.05 1.10 S Dan, 1835 
14.45 id, 16.83 130 > Ferrov. 15,80 18.10 Id, 1952 18.10 S. Din, ‘19,30 

Voinsidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19,52, 
Da Venezia arrivo alle ore ì8,16. 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 

in tutti gli STABILIMENTI di 
e di mare , si trova in vendita, 
SAPOL, che un sapone finissimo, 

BAGNI, dolci 
al bureau, il 

lu: & composto col 
piu puro olio d'oliva e con ‘sostanze baltamighe, E' iudicatissimo l’uso di questo sapone pei lavacri 
giornalieri ed anche al bagno, per aumentarne l’a- ® zione tonico-detersiva, ciò che non fa la maggior parte degli altri sapon:, molti dei quali, benchè ma- 
Scherati con olezzanti profumi, sono però composti 
di tutti i grassi possibili, ed .irritano immensa» mente la pellu. Il vero Sapo? si vende dalla ditta pale. A. BERTARELLI e C., Milano, a - 1.235 il pezzo, più cent. 50 per.il porto; tre: 
pezzi L. 3.25 e 12 pezzi L. 12.50, franchi © di porto, Ai medesimi. prezzi, ‘il Sapol: si vende in tutte le Farmacie, Drogherie, Profumerie, Chin 
caglierie, Negozi di Mode e Stabilimenti di bagni. 

STABILIMENTO BACOLOGICO! 
GIUSEPPE VINCI 

(già ANTONGINI) | 
CASSANO MAGNAGO (Gallarate) :. 

Nel mentre apro, pel futuro ‘1895 È toscrizioni al Seme-Bachi, vero png: 
mia produzione, prego i signori bachicultori anzicchè rivolgersi, per le ordinazioni alla 
Ditta Vincenzo Morelli, che cessa di rap-; presentarmi, di conferirle .d’ora innanzi al mio Rappresentante generale Sig. A Vv. RADLDDO, Suburbio Vilialta 
Casa Marchese Mangilli, in Udin i 

ì i % € oppur al suo incaricato Sig. Norsa prrdrasid 
Via Tomadini 50, autorizzato d’assumerle,” 

Avrò, come sempre, speciale cura di ser. vire la mia antica e pregiata clientela della 
Provincia d' Udine colle solite accreditate 
qualità di Sementi, specialità del mio Sta- 
bilimento di confezione, Giallo Puro, Rein- 
crociato 0 Poligiallo, ed Incrociato bianco- 
iallo, che anehe nai or. spirata campagna 
acologica tanto si distinsero pér edistonza Ì per la qualità e quantità del prodotto. ’ 

I programmi colle condizioni $° inviano a 
richiesta. 

G. VINCI. 

IMPORTANTE vrtiCORTORI « BOBROL 
(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 

— Nuovo Potente rimedio contro ja 
PERONOSPORA ViTIC OLA 

Il «Borol» prodotto eminente ì settico, ha la proprietà di uccidere totalmabili te germinazioni fungose anche se già molto srlup 
i 

pate ed il grande vantaggio sn 
non essere nocivo come o) lun vio, Il suo modo d’impiego è ugnale a quello del solfato rame e cioè: preventivamente sciolto i acqua calda o fredda, si spruzza sulla vit col ie della solita pompa irroratrica, i on occorre ia 
luzione è molto chiara ud ae 
ve! finissima. 

Negli anm scorsi le prove fatte nei vi Wirtemberg hanno dato straordinari "deci n risultati e lo stesso non mancherà ovun "- voglia farne esperimento, voga 
RIVOLGERSI A 

Luigi Riva di Ferdinand è 4 
e 10, Via della Chiusa-Milano-Via della Chiusa, 10. Bappresentante per la Provincia di Udine 

Francesco Minisini 

ORtoez.i : e quindi. dà una ‘Polvanie. 

Circolari - Istruzioni gratis a richiesta. 
retti | 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN 

COMMISSIONI E RAPPRESE NTANZE 
N.1- Via Danrele Manin - N.1 

I sottoindicati, ben conosu.uti sia in città DE O ga testò aperto una 
enzia e studio di ii ì i 

Oottmereo i affari in ogni ramo di 

SI assumono pur anco le vendite. quisti di grandi partite Ironzione 3 de turco) frumento ed altri cereali ‘d’ ogni genere; avendo sempre in pronto acquirenti sia în provincia che fuori. Sì assu- mono inoltre mutui e compro-vendita sta- bili e tenute; cessioni di Negozi. e quan- t'altro occorrerà alla spettabilo clientela Non dubitano, stante la serietà del modo con cui intendono trattare gli interessi di tutti coloro che li onoreranno di ordini vedersi favoriti da numerosa Clientela, asg- s'curando sempre prontezza nella esecuzione di ogni commissione affidata, i 
Buri e Leonardussi, 
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“INDICATORE UE FICIALE DEL METODO DI CURA KNEIPP 

RS GN SS LA 

“La Premiata Tipografia del Patronato di Udine ‘si è resa esclusiva concessionaria per tutta l' Italia, 
Litorale Austriaco,: Tirolo; Svizzera ‘ecc. del GIORNATE di KNEIPP, unica edizione autorizzata 
déi. Knéipp.Bloter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 
“ni questo’ importantissimo. periodico .si trattano ampiamente,i metodi di cura del celebre. parroco 

bavarese € ..vi sono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze 
consulti, variétà ece. dat Ha 

‘La’ pubblicazione del :GIORNALE di. KNETPP..— I organo il più antorevole ed esteso del movimento 
Kneipp;— è riconosciuta di. tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare | intelligente e 
provvida cura del celebre parroco Kneipp, che'in breve tempo ottenne una grandissima diffusione non 
soltanto .in ltalia ma nche negli altri Stati.. Il sistema Kréipp è il nETODO DI cuRA MENO caRO. In mot- 

lissimi ‘casi ‘ognuno può esséré il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale ci Kneipp qual 

fido. consigliere. | # pl I 
JI Giornalo di Kneipp è indispensobile a tutti: agli an malati per. guarire delle loro malattie, ai sani 

per prevenirle..)l Giornale di Kreipp.. deve quindi trovarsi in. ogni famiglia, in ogni istituto, in. ogni 
communità. He I 

Il Giornale ‘di: Kneipp, si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 
‘Prezzo: annuo d''associazione antecipato : per } Italia L. 5. per altri Stati L. 6,20. 

es” Gli associati ‘al Gicrnale ci Kreipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 

“0 stesso, 0 sé sia più ‘opportuno per. lettera. "38 
“Si ricevono annunzi da ‘inserire sul «Georriale di Kneipp al prezzo di cent..50 per linea di punti 7 

‘evspazio di linea, — Pubblicità economiea a centesimi 5 la parola. 
le .L’ ufficio d’ amministrazione (del ‘GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Posta, l6. 
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i FELICE BISLEI 

BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E SODA È 
È 

| stà “GENTILISSIMO SIG. BISLERI 
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A,
 Ho ‘esperimentato largamente il suo eliser Ferro-China e sono in debito di dirle che 

«'èsso costituisce una ottin:a preparazione per la cura delle. diverse cloronemie, quando 

« non esistano cause malvagie o anatomiche .irresolubili». L'ho trovato, sopratutto molto 

‘tuitile nella ‘clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre, ecc. 

BÌ Li' sua ‘tolleranza: da parte dello. stomaco rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-thina, 

| ‘dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 

no 5 I M. SEMMOLA 
| s «82/0 anedlb [so ; Prof. di Clinica terapeutica dell’ Università di Napoli — Senatore del Regno 

fii beve preferibilmente prima dei ‘pasti ed all'ora dei Wermouth | 
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